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Mae La - il più grande campo profughi lungo il confine tra Thailandia e Myanma

Il campo profughi di Mae La si trova nella parte occidentale della
Thailandia, a circa 57 chilometri dalla città di Mae Sot, dove ha sede il
nostro partner di progetto Help without Frontiers.
Il campo di Mae La è il più grande dei nove campi profughi situati lungo il
confine tra Thailandia e Myanmar. Complessivamente, circa 90.000 rifugiati
vivono in questi nove campi. Di questi, circa 40.000 persone risiedono nel
solo campo di Mae La. Circa il 75% degli abitanti di Mae La proviene dallo
Stato Karen in Myanmar, una regione che da decenni è caratterizzata da
conflitti estremamente violenti e drammatici.
Il campo di Mae La è gestito dal TBC (The Border Consortium),
un’organizzazione cristiana con sede a Bangkok. Il TBC collabora, tra gli
altri, anche con l’UNHCR (Alto Commissariato delle Nazioni Unite per i
Rifugiati). Molte delle persone che vivono nel campo dipendono dagli aiuti
internazionali.
Nell’ultimo anno, tuttavia, la situazione nei campi è notevolmente
peggiorata. La crescente disperazione è stata causata anche dalla drastica
riduzione degli aiuti da parte del governo degli Stati Uniti destinati ai servizi
essenziali, in particolare alla fornitura di generi alimentari e all’assistenza
sanitaria. Le razioni alimentari mensili sono state inizialmente ridotte da
2,30 dollari statunitensi fino ad arrivare alla completa sospensione.
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Il campo da calcio all’interno del campo profughi di Mae La

Gli abitanti dei campi profughi non possiedono uno status legale in
Thailandia e, per questo motivo, non sono autorizzati a lasciare i campi.
Dopo la sospensione degli aiuti internazionali da parte del governo degli Stati
Uniti, migliaia di rifugiati si sono trovati in una situazione estremamente
precaria. Anche il governo thailandese non dispone delle risorse finanziarie
necessarie per sostenere autonomamente i costi dell’assistenza alle persone
sfollate. Per questo motivo ha introdotto una disposizione speciale per i
rifugiati registrati in Thailandia: sono stati concessi permessi di lavoro della
durata di un anno, che consentono ai rifugiati di lasciare il campo per motivi
lavorativi.

Per quei rifugiati che hanno completato le procedure ufficiali di
registrazione, questa nuova disposizione rappresenta un’opportunità.
Tuttavia, nonostante tale possibilità, molti di loro continuano a essere
vittime di sfruttamento lavorativo, soprattutto come lavoratori giornalieri
nel settore agricolo e nelle fabbriche.

Nonostante questa normativa, molti abitanti dei campi non hanno ancora la
possibilità di trovare un lavoro né di completare le procedure ufficiali di
registrazione. Di conseguenza, numerose persone continuano a rimanere nei
campi, senza prospettive concrete per il futuro e ancora dipendenti dagli
aiuti umanitari.



Durante l’analisi della situazione finanziaria

Molti bambini e giovani sono stati portati dai propri genitori nei campi
profughi, poiché, a causa del conflitto in Myanmar, non avevano più la
possibilità di frequentare la scuola. All’interno dei campi profughi sono
presenti delle scuole; per questo motivo molti genitori prendono la
difficile decisione di separarsi dai propri figli, affinché possano ricevere
un’istruzione e vivere in un ambiente sicuro. Gli stessi genitori si trovano
spesso in condizioni di grande vulnerabilità, ma rimangono nelle zone
colpite dalla crisi per diverse ragioni.
Help without Frontiers e Aiutare senza Confini sostengono da molti anni il
convitto per studenti Tha Kaw Kla. Attualmente vi abitano 47 bambini e
giovani.
I ragazzi e le ragazze sono seguiti dal responsabile del convitto, Graelly
Htoo, che da anni si prende cura dei suoi giovani ospiti e gestisce tutti gli
aspetti organizzativi della struttura. Per questi bambini e ragazzi il
convitto è diventato una nuova casa: è il luogo in cui possono sentirsi al
sicuro, ricevere quotidianamente il cibo necessario e avere accesso ai
materiali indispensabili per la loro vita quotidiana e il loro percorso
scolastico.
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Incontro nel dormitorio con i bambini e i giovani che vivono nel Tha Kaw Kla

I bambini e i giovani che vivono nel Tha Kaw Kla sono costretti a crescere
troppo in fretta, ad assumersi responsabilità e a prendersi cura gli uni degli
altri.

Nel convitto vengono preparati due pasti al giorno per l’intero gruppo.
Questo compito viene svolto generalmente dagli studenti più grandi oppure
dal responsabile del convitto.

La struttura è circondata da un’area verde, dove viene coltivato un orto
curato insieme al responsabile del convitto. A seconda delle necessità, i
prodotti vengono raccolti e, in accordo con il responsabile, vengono
acquistati ulteriori generi alimentari necessari. Le risorse finanziarie
disponibili devono essere gestite con grande attenzione, affinché siano
sufficienti a coprire tutte le necessità.

Grazie al sostegno della Conferenza Episcopale Thailandese vengono inoltre
allevati alcuni maiali e gestita una piccola fattoria di rane. Questi progetti
rappresentano ulteriori fonti di approvvigionamento alimentare per il
convitto.

La vita nel Tha Kaw Kla



Durante la raccolta



Durante lo scarico dei materiali portati

Oltre al sostegno per l’acquisto di generi alimentari, sosteniamo gli abitanti
del convitto anche attraverso la fornitura di uniformi scolastiche e materiali
per l’igiene personale necessari.
Il nostro budget prevede inoltre fondi destinati alle riparazioni indispensabili
della struttura e alle spese correnti per l’elettricità e lo smaltimento delle
acque reflue.
Naturalmente, anche il responsabile del convitto, Graelly Htoo, riceve un
compenso per il suo importante lavoro e per l’impegno quotidiano dedicato
ai bambini e ai giovani ospiti della struttura.

 



Preparazione dei pasti in condizioni estremamente semplici

La vita nel Tha Kaw Kla è caratterizzata dalla semplicità e dalla rinuncia. I pasti
vengono preparati utilizzando strumenti essenziali e anche le condizioni di vita
all’interno del convitto sono limitate alle necessità fondamentali. Tuttavia, i
bambini e i giovani accettano questa realtà per avere la possibilità di ricevere
un’istruzione e per poter vivere in un ambiente sicuro.

Di seguito presentiamo alcune immagini che raccontano la vita quotidiana nel
campo profughi di Mae La e nel convitto per studenti Tha Kaw Kla.



Un’abitazione tipica all’interno del campo profughi e un ruscello che durante la
stagione delle piogge può trasformarsi in un fiume impetuoso



Preparazione dei pasti da parte degli abitanti del convitto e momento del pasto condiviso





In dialogo con i bambini e i giovani



 A nome dei 47 bambini e giovani del convitto
Tha Kaw Kla, vi ringraziamo di cuore per la vostra

benevolenza!

GRAZIE per il vostro prezioso gesto di amore verso il
prossimo!

GRAZIE per la vostra donazione!

GRAZIE
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